Un giorno qualunque – Parte seconda
Un’ altra entusiasmante giornata sorge qui a Neptune. Il sole spunta timido da dietro un paio di spesse nuvole, la temperatura media e di 22°C e la borsa apre in rialzo. Tutto normale, dunque. Normale, proprio com’è normale aprire il proprio armadietto in una normale mattina e trovarci una normale busta anonima. Vediamo… Di chi può essere? Di qualche ammiratore segreto che vuole dichiararsi? Di qualche ricattatore che mi manda le condizioni di riscatto? Non sarà forse una cartolina del caro Vinnie? Ma perché poi avrebbe dovuto imbustarla? (Un tipo originale, forse? NdA) 

Vediamo…Eh, no. Decisamente, non è niente di tutto questo. Però è proprio.. bella. Si, insomma, se ti piacciono Titanic e i lecca lecca alla fragola, ovviamente. C’è anche un biglietto. “Avevo pensato che magari ti faceva piacere averla”. Ma chi sarà mai questa persona dotata di poteri paranormali che mi legge nel pensiero?
“Ehi, Veronica! Sempre impegnata in cose che è meglio non sapere, immagino! Che hai lì?”

“Niente, Wallace…assolutamente niente.”

“Allora, hai trovato qualcosa su Jackie? Era come pensavo?”

“ Su Jackie? Oh, no… Lei è linda…come cielito. Hai presente…? No…? Dai, Wallace, la canzone!” (Un hit parade a Neptune!)

“Nel senso che non ha nessun altro? Sicura?”

“Certo! Devi solo attendere che il suo sviluppo spirituale di pulizia interiore delle cattiverie sia terminato, e questo potrebbe avvenire…diciamo…tra due anni, quattro mesi, otto giorni e sedici ore, secondo l’astrologa del centro LOVE!”

“Ah, si? E nel frattempo io che faccio? Imparo a giocare a ramino?”

“Ah, beh…dimostrati paziente e la conquisterai…ricorda: La pazienza è la virtù dei forti!” (Citazione dalla “Mummia” NdA)

“No! No..! La perseveranza, non la pazienza! Insomma, se avessi trovato un diario con scritto “I love Wallace” su tutte le pagine, quella sarebbe stata una cosa positiva, ma…ok, basta, la smetto.. Chiederò un prestito alla banca della pazienza e restituirò tutto in gratitudine il giorno in cui frutterà qualcosa… grazie lo stesso, Veronica!”
Ah, l’amore, l’amore. Un giorno ti svegli, apri l’armadietto, e trovi cose che non ti saresti certo aspettata. Mi domando. Che senso ha? Perché qualcuno ha voluto che avessi la foto in cui….beh,in cui Logan e io siamo…teneramente abbracciati? …molto imbarazzati? …forse un po’ a disagio? Ma soprattutto, io questa foto ce l’ho già, era tra quelle dell’articolo del giornale, per l’articolo..
Dove l’ho messa? Non lo dirò mai, nemmeno sotto tortura!

Resta comunque da capire: chi e perché. Sicuramente NON l’ho scattata io e NON l’ha scattata Logan, e il perché è abbastanza chiaro. Si, insomma, per fare una foto bisogna usare le mani e qui si vede chiaramente che le nostre sono entrambe…impegnate.

Ma forse la domanda giusta è: chi aveva la foto? Io, e poi…oh, basta! Che lista lunga!

“Veronica! Ehi! Ti vedo proprio bene oggi!” 
Gia…ma che piacere vederti! Come va?”

“Benissimo! Oggi pomeriggio comincio al telegiornale della scuola, sono così emozionata! E Dick mi ha anche chiesto di uscire! Ha detto che mi porta a mangiare un ghiacciolo! Sai, per la linea… “   Dick, sappi che dal profondo del mio cuore ti ritengo pessimo..
“E tu? Sei…contenta? Di uscire con Dick?””

“Ma è ovvio! E’ un bel ragazzo, è creativo, è simpatico..!” E’…Dick.

“Felicitazioni, allora!... Volevi dirmi qualcosa?”

“Si! Ti ricordi quando mi hai chiesto se avevo visto qualcuno prendere la tua macchinetta fotografica alla festa?”

“Si-ii…”

“Ecco, mi è venuto in mente che ad un certo punto della serata sono andata a prendere da bere, niente di sconveniente, uno Spritz (un famosissimo drink padovano esportato ovunque), che è poco alcolico e molto buono, e mentre camminavo ero molto preoccupata perché avevo lasciato il banco vuoto… Capisci? Senza nessuno! Avevo quasi paura di dirti questa cosa! Magari mi rimproveravi… Comunque, magari è stato dopo che tu hai invitato Logan a ballare! Quando ti ho visto avanzare così decisa verso di lui, ho capito subito tutto…! Beh, Logan non è Dick, ma è comunque un ragazzo….fooorte! Se non avesse quel problema che maschera il suo essere con la rabbia e l’ironia..”
Ehi, cercano personale al centro Love, perché non ti proponi lì? Magari in qualche modo ti internano in una clinica a Timbuctù, in una stanza dalle rifiniture tarlate e, soprattutto, senza buco della serratura.
“Ah, ok, grazie mille! Non so cosa avrei fatto senza di te!” Beh, probabilmente non sarei a conoscenza di tali informazioni di portata enorme.

No, questa volta devo riconoscere che Gia mi è stata d’aiuto. Ora so che chiunque avrebbe potuto prendere la macchinetta. Ma che Jackie sicuramente l’ha fatto quando Gia era lì.

La campanella è suonata, e io sono qui sotto il quasi coperto sole di Naptune, nel parcheggio ad attendere..
“Jackie..! Ciao!”

“Veronica! Non ho combinato niente, vero?”

“No! Più che altro avrei bisogno di un favore! Ricordi due sere fa al ballo di primavera? Ho lasciato incustodita la mia macchinetta e poi l’ho trovata danneggiata. E’ ancora in garanzia, però mi chiedevo se per caso tu non avessi visto se qualcuno l’ha presa…” 

Oh, no, così non mi dirà mai se l’ha presa o no!

“Veramente, l’ho presa io..!”   Bingo!

“Cora e il suo nuovo ragazzo, Dean, erano al loro primo appuntamento ma nessuno li aveva ancora fotografie allora…scusami, non volevo combinare danni, è solo che le foto del ballo vengono pubblicate in internet e Cora ci teneva molto ad esserci con lui… Te l’avrei chiesto, ma ho visto che eri impegnata e ….scusami… E’ tutto in garanzia, comunque?”

“ Si, si certo! Grazie mille, Jackie.”

Le credo? Si. Non può spendere mille dollari la settimana per migliorare la sua personalità senza un minimo di risultato. Concentriamoci oltre. 

“Veronica!”

“Logan?!”

“In persona! Senti, per cinque minuti niente battutine o giri di parole. Ho trovato una qualcosa nel mio armadietto. Come…una foto.”
“logan? Ma sei proprio tu? Non sono abituata a vederti così….sensibilmente preoccupato per una foto! Cos’è, qualcuno te ne ha scattata una con la cara kendall in posa acrobatica e ora vuoi i diritti d’autore?”

“Ah, lasciamo perdere! Il giorno in cui per una volta mi prenderai sul serio, sarà sicuramente il ventinove febbraio di un anno non bisestile!! Sai cosa? Sono stato un cretino a pensare di poter sotterrare l’ascia di guerra per anche solo dieci secondi, Veronica! Non preferivi i giorni dispari, o mi sbaglio? Da oggi per te saranno tutti pari!!”

Oddio. Si è arrabbiato sul serio! Allora la foto è arrivata anche a lui. Però…perché si arrabbia? Non sono io la mittente! O forse è per questo che è arrabbiato…?

Un piccolo riepilogo per la mia salute: ballo con Logan, qualcuno ci scatta la foto. La macchinetta è sul tavolo, Gia si allontana, Jackie scatta una foto a Cora. Logan mi restituisce un rullino il giorno dopo, e io trovo la foto sviluppata nell’aula di giornalismo. Inoltre qualcuno si premura di inviare senza apparente  motivo la foto a Logan e me, presumo con la stessa dedica. Presto, qualcuno chiami il FBI !!

Classe di giornalismo. La professoressa ha avuto la brillante idea , visto che l’anno sta per finire, di realizzare delle interviste alle personalità di spicco della Neptune High. Nella prof. ‘s list compaiono insigni nomi, quali Madison Sinclair, Gia Goodman, Shelly Pomroy, Dick Casablancas, Logan Echolls… Inizialmente entrava in questa invidiatissima cerchia anche Duncan kane, ma per ovvi motivi, la sua intervista è stata annullata!
“Allora, ragazzi, i servizi avranno tutti il titolo “Una giornata con “, in cui dovrete descrivere una giornata tipo e parlare del loro anno scolastico. Tutti questi alunni hanno fatto qualcosa di particolare per la scuola o nella loro vita privata, e sono tutti d’accordo ad essere intervistati.”.
Certo che lo sono. Madison non vedrà l’ora di poter raccontare tutte le cose speciali che può fare una cheerleader.

“Bene, mettetevi d’accordo su chi intervisterà chi, a parte Veronica, che intervisterà Logan Echolls.”

“Ehi! Ma chi l’ha deciso!?”

“Echolls! E’ stato l’unico modo perché rilasciasse l’intervista! E uno come lui, imputato per omicido, padre in prigione, madre suicida…insomma, non poteva mancare!” Prima pugnalata.

“O Mars, o niente! La sue parole…” Seconda pugnalata.

“Comincerai domani”. Terza pugnalata. 

Un nuovo giorno prende vita nell’incredibile scenario di Neptune. Il tempo è pessimo, La borsa parte in ribasso, ho appena bucato e devo passare un’intera giornata con Logan.

“Wow! Una bionda che mi aspetta nel parcheggio della scuola! Hai appena realizzato uno dei miei sogni.”

“E tu uno dei miei incubi…”

“Sempre così…tagliente. E’ per questo che non sei molto…benvista, sai?”

“Come te, vorresti dire?”

“Ecco, lo vedi? E? questo il tuo problema! Dovresti essere più rilassata! Oh, e mi accompagni persino in aula1 direi che stavolta ho fatto colpo! Ci diamo anche la manina?”

“ Uno: questa è anche la mia aula. Due: devo passare una giornata con te  perché TU l’hai richiesto e Tre: se ti dà così fastidio potevi fare a meno di richiederlo!!

“Ecco, così mi piaci: determinata…!”

“ Bene, e ora lasciami in pace, voglio sapere tutto, ma proprio tutto, su Jane Austen, dalla prima all’ultima parola!!”

……..dopo dieci minuti………

“psss! Veronica! Può servire nell’intervista una mia foto mentre brucio Orgoglio e pregiudizio?”

“Ma certo! E la didascalia sarà: Dai libri alle piscine, storia di un piromane incompreso!”

“Sei troppo..”

“E Allora!!! Volete finirla?? Echolls e Mars, Fuori dall’aula!!”
“La giornata di Logan. Primo obbiettivo: farsi buttare fuori dall’aula. Fatto.”

“Ti edito per dire: Farsi buttare fuori con Veronica Mars! Non hai con te quel geniale cartello di fuori servizio per caso?”

“No, l’ho prestato al tuo cervello.”

“Che… tenerona! Tu mascheri i tuoi sentimenti con l’ironia, sai? Te lo dico, perché sono parole uscite dalla bocca di Gia, per cui attendibilissime..!”

“Parlami di quella foto.”

“Eh…? Cosa…? Ah-ah, ora ti interessa! Cosa può essere successo in un nanosecondo dentro questa incredibile testolina?”

“Non sto scherzando, Logan. Era per caso… C’ero anch’io nella foto?”

“Si. In posa inequivocabile.”

“Nel senso che ti stavo a mezzo metro e le nostre mani a mala pena si sfioravano?”

“La seconda tappa di Logan è: marinare la scuola dopo essere stato cacciato fuori dalla classe per giocare alla play!!”

“Logan!! Non mi hai risposto…”

“magari tra qualche ora avrò voglia di farlo…ma per intanto: play!!”

Che faccio? Ma perché a me? 

“Allora, ti muovi?”

“Lo sai che ti potrei odiare per questo…?”

“Bene! Questo vuol dire che non lo fai già…!”

“Prendi la tua macchina oppure vuoi un apssaggio sulla carrozza del principe?”

“Opto per la seconda!”

“Cos..? Davvero? Lo sapevo! Mars è cotta di me…”

“Veramente, ho una gomma a terra e sono senza ruota di scorta!”

Appartamento di Logan. O, farei meglio a dire, di Duncan. Qui ho tutti i suoi ricordi..
“scegli pure tu il gioco…”

“Non sono qui per giocare, Logan!!”

“Vuoi già passare oltre, allora?”

“Ok, ho sbagliato a venire qui. Ci vediamo.”

“Ehi, non puoi….”

“Si che posso, invece!”

SBAM.

Forse avrei fatto meglio a prendere un ombrello. Sono fradicia. Beh, non mi interessa, posso pure inzupparmi, ma almeno non sono più lì! Che… irritante! Strafottente! Ma perché continua a fare allusioni, a credere che provi qualcosa per lui? Perché…sarebbe assurdo..? Ma cosa sto pensando? Sono impazzita..

”Veronica. Ehi, Veronica. Dai, salta su!”

“No!”

“Non fare la stupida…scusa per prima...ma così ti infradicerai…dai, ti accompagno a casa.. Farò il bravo, promesso..”
“Va bene…”

“Senti, forse ho esagerato, siamo troppo acidi ultimamente, e rediti conto che lo sto dicendo proprio io…basta.”

“Non importa.. Per quell’intervista…mi inventerò qualcosa. Sono abbastanza brava e…ma che fai?!? Un’inversione a U con la linea continua? Logan!!”

“Ok, io non volevo, ma tu hai nominato l’intervista per cui…insomma, solo dovere!”
“Lo sapevo, non ci si può fidare di te quando fai il finto pentito!”
Come ho passato il mio pomeriggio? Ho scritto due righe per l’intervista e sconfitto due volte Logan a Tekken. Tutte le altre…massacro totale. Non è stato poi così male. Quasi come due amici. Quasi. (Ma dove?! Ma quando?! Apri gli occhi, Veronicaaaa! NdA)

“Ehi, lottatrice. Sei pronta?”

“Pronta per cosa? Per salutarci e andare a casa?”

“Questo mai. Andiamo a cena.”

“A cena? Ma… Sei matto? Cosa dici?”

“Dico a cena. Ti porto a casa e ti passo a prendere alle otto. Tu, io e un piatto di spaghetti. Ricordi? Un’intera giornata!”

“ E devo scrivere nell’articolo che ci hai provato con la giornalista?”

“Ma certo! Aumenterà il mio fascino.”

Ma cosa sto facendo? Sto andando a cena con Logan? Che ci sta succedendo…?

Perché mi sento così confusa? Stordita…? Così andrò bene? Mi sento una stupida a stare qui, davanti a uno specchio, per una stupida cena…stupida?
“Tesoro, il cavaliere è arrivato… Se per caso vedi la mia macchina fuori dal ristorante e in qualunque altro posto abbia intenzione di portarti…tranquilla, tutto normale.”

“Papà…”

“Che c’è? Mi sto solo preoccupando per te..”

“Lo so.”

Cena squisita. Nessuna battuta ironica, nessun riferimento irritante…se non lo sapessi impossibile, direi che Logan ha fatto un corso accelerato al Love. 

“Bene. La serata sembra essere quasi finita..”
“E tu sembri quasi sollevato..”

“Al contrario, mi dispiace eccome!”

“Ta-da! Prima battutina dopo cinque ore. Complimenti, bel record!”

“Non sto scherzando. Però ho già abusato del tuo tempo e della tua pazienza. Ti accompagno a casa Cenerentola.”

Auto di Logan.

Silenzio.

Faccio per accender la radio. 

Le nostre mani si scontrano.

“Telepatia!”

“Dai, accendi tu…”

“Non importa, sono arrivata!”

“Ok…”

“Ok…”

“Logan” /  “Veronica” (insieme..)

“Logan, volevo dirti una cosa..”

“Prima io… Hai presente…la foto di cui mi parlavi? L’ho…l’ho messa io nel tuo armadietto. Quando la prof di giornalismo mi ha convocato per l’intervista, ho visto la nostra foto su di un banco, così ne ho fatto una copia, ho scritto il biglietto e l’ho messa da te. Avevo…paura che tu buttassi via l’originale, perché magari pensavi fosse assurdo tenere la foto di te e qualcuno che non prova niente per te. Però….non è così. La nostra storia è..         epica. Non finisce mai dentro chi l’ha vissuta. “
“ Non lo so… io… io so solo che le vere storie d’amore durano per sempre…”

Tiro fuori il mio portafoglio. Dentro, spiegazzata, c’è la foto originale..

“Lo credo anch’io…”

La sua mano cerca la mia.

L’imbarazzo si scioglie a poco a poco.

Sorrido. Lui ricambia.

Si avvicina, lentamente.

Mi sfiora una guancia.

Alzo gli occhi verso di lui; mi specchio nei suoi. Sono profondi, belli.

Le labbra si sfiorano.

E’ come se non si fossero mai allontanate.

Alla fine, ti ho ritrovato, ci siamo ritrovati, e forse non ci lasceremo più. 

The end. 
NOTA: Probabilmente i non-love troveranno che la conclusione sia troppo romantica ma, credetemi, provate a scrivere qualcosa su Logan e Veronica dopo aver visto la puntata 2x20 e sarà difficile non cadere in questi vortici di romanticismo consolante…
